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O M I S S I S  

 
 

11) CONSORZI, CENTRI, ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI 
 
 
Deliberazione n. 087 del 24/09/2026 
 
Italian Ageing – Age-It S.c.a.r.l. – trasformazione in Fondazione di partecipazione 
“Istituto Italiano sull’Invecchiamento – Age-It” – approvazione della proposta di 
trasformazione e del relativo Statuto. 

 
L’Ufficio Affari Generali ha predisposto la seguente relazione, corredata dalla 

documentazione ivi citata quale allegato alla stessa: 
 
Si ricorda a codesto Consiglio che la Italian Ageing – Age-It S.c.a.r.l., con sede in 

Firenze, è stata costituita in data 19 settembre 2022 nell’ambito del Partenariato Esteso “A 
novel public-private alliance to generate socioeconomic, biomedical and technological 
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solutions for an inclusive Italian ageing society – Age-It”, finanziato dal PNRR – Missione 4 
“Istruzione e ricerca”, Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, Investimento 1.3. 

La società, priva di finalità lucrative e avente scopo consortile e mutualistico, è stata 
costituita quale Hub del Partenariato Esteso Age-It, soggetto attuatore e referente unico per la 
realizzazione del programma ammesso a finanziamento con D.D. MUR n. 1243 del 2 agosto 
2022. 

Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, è pari ad euro 220.000,00 e la 
compagine è costituita da 22 soci, tra Università, enti pubblici di ricerca, altri organismi di 
ricerca e soggetti privati. L’Università degli Studi di Napoli Federico II partecipa con una quota 
nominale di euro 10.000,00. 

Si fa presente che, con PEC acquisita al Protocollo Generale di Ateneo n. 
PG/2026/0111193 del 9 settembre 2026, è pervenuto l’avviso di convocazione dell’Assemblea 
della Società per il giorno 5 ottobre 2026, alle ore 15.00, per deliberare sul seguente O.d.G.: 
«1) Trasformazione della società ITALIAN AGEING - AGE-IT S.C.A.R.L. in Fondazione; 2) 
Nomina del Presidente e del Consiglio di Amministrazione della Fondazione e determinazione 
dei relativi compensi.» 

A tale riguardo, la società Age-it, con PEC del 12 giugno 2026, acquisita al Protocollo 
Generale di Ateneo n. PG/2026/0073513 in pari data, ha trasmesso ai Soci la Relazione 
illustrativa della proposta di trasformazione della S.c.a.r.l. in una Fondazione di partecipazione, 
denominata “Istituto Italiano sull’Invecchiamento – Age-It”, destinata a dare continuità alle 
attività scientifiche e organizzative sviluppate nell’ambito del Partenariato. 

Con la predetta nota è stato, altresì, inviato il testo dello Statuto della costituenda 
Fondazione, approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società nella seduta del 22 
maggio 2026 e validato dal Notaio incaricato della redazione dell’atto pubblico. 

Nella Relazione illustrativa la scelta della nuova forma giuridica viene ricondotta, in 
primo luogo, alla necessità di superare alcune rigidità proprie dell’attuale struttura societaria, 
richiamando «la notevole rigidità nelle decisioni societarie», anche con riferimento all’ingresso 
di nuovi soci, e l’esigenza di rendere più agevole l’interlocuzione con le amministrazioni 
pubbliche e con gli altri stakeholder. Tra gli effetti attesi della trasformazione vengono indicati 
«un agevole ingresso di ulteriori enti sia pubblici che privati come membri», la possibilità di 
stipulare più facilmente accordi e convenzioni con soggetti pubblici e privati, la più netta 
delimitazione delle attività aventi natura commerciale, nonché la possibilità «di defiscalizzare i 
contributi ricevuti dai soci, quando non espressamente e direttamente versati come 
corrispettivi di prestazioni». La Relazione evidenzia inoltre che la nuova forma giuridica 
dovrebbe rendere l’ente «più attraente per i vari stakeholder» e facilitarne la partecipazione a 
bandi per l’ottenimento di contributi pubblici e privati. Quanto al nuovo assetto, viene precisato 
che gli attuali soci aderenti alla trasformazione assumeranno la qualifica di Membri Fondatori 
e che il nuovo Statuto è stato predisposto cercando di «rispettare il più possibile lo statuto 
sociale attuale della Scarl», pur con gli adattamenti resi necessari dalla diversa forma giuridica 
e dalla conclusione del Programma PNRR.  

Come successivamente precisato dalla Società, una prima versione dello Statuto era 
stata trasmessa, in data 5 maggio 2026, ai rappresentanti dell’Ateneo nello Steering Group, 
con invito alla condivisione con gli uffici competenti; il testo approvato dal Consiglio di 
Amministrazione della Società il 22 maggio 2026 è stato invece formalmente trasmesso ai 
Soci con la predetta PEC del 12 giugno 2026.  

Il quadro documentale necessario alla valutazione complessiva dell’operazione è stato 
successivamente completato con PEC del 2 luglio 2026, acquisita al protocollo di Ateneo n. 
82423 in pari data, con la quale è stato trasmesso il Business Plan 2026-2028, volto a 
delineare il modello operativo ed economico della futura Fondazione. 

Il documento descrive il nuovo assetto come il passaggio «dalla gestione 
prevalentemente progettuale connessa al PNRR a un modello ordinario, stabile e 
diversificato» e individua, tra i criteri utilizzati per la costruzione del Piano, il «superamento del 
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criterio di riparto basato sull’entità dei contributi PNRR, sostituito da una contribuzione annuale 
per socio». Il Piano precisa, inoltre, di essere stato elaborato secondo un’impostazione 
prudenziale e «a popolazione chiusa», senza considerare né i contributi derivanti da eventuali 
nuovi Membri né ulteriori entrate non ancora formalizzate.  

Per gli esercizi 2027 e 2028 viene stimata una contribuzione complessiva dei Membri 
pari a euro 290.000 annui, ripartita tra i Membri Fondatori, Sostenitori istituzionali e 
Partecipanti. A carico dei Membri Fondatori verrebbe prevista una contribuzione annua di € 
15.000 ciascuno.  

Quanto alla sostenibilità del modello, il Business Plan rappresenta «un equilibrio 
economico positivo per l’intero triennio», rilevando tuttavia che «i margini restano contenuti» e 
che ne deriva una «capacità limitata di assorbire eventuali riduzioni delle entrate o incrementi 
dei costi rispetto alle previsioni». Tale elemento assume rilievo nell’esame delle disposizioni 
statutarie sui contributi e sui quorum assembleari per la relativa approvazione, poiché la 
limitata capacità di assorbire scostamenti rispetto alle previsioni rende opportuno che 
l’eventuale variazione nel tempo del fabbisogno contributivo sia sostenuta da un quadro 
motivato delle esigenze finanziarie e delle relative fonti di copertura. 

Pertanto, particolare rilievo assume, ai fini dell’esame dello Statuto, la previsione 
secondo cui, negli esercizi 2027 e 2028, «i finanziamenti e i ricavi da servizi diminuiscono 
progressivamente», mentre il contributo di gestione dei soci raggiunge euro 290.000 annui, 
«diventando una componente essenziale dell’equilibrio economico».  

Per l’Università degli Studi di Napoli Federico II il Piano prevederebbe, nel medesimo 
biennio (2027-2028), un contributo annuo pari ad euro 15.000. Essendo una proiezione del 
fabbisogno, si ritiene tuttavia che tale previsione dovrà essere oggetto comunque di apposita 
deliberazione dell’Assemblea della Fondazione da assumersi nei termini e secondo le modalità 
indicate dallo Statuto della medesima ai fini della determinazione del relativo obbligo 
contributivo a carico dei Membri. 

Il Business Plan prospetta, al tempo stesso, per la fase successiva, una progressiva 
acquisizione di risorse ulteriori attraverso bandi, accordi e convenzioni con amministrazioni 
pubbliche, sponsorizzazioni e partnership private, affermando che «la diversificazione delle 
fonti consentirà di ridurre la dipendenza dai contributi dei membri».  

Il Piano presenta quindi un modello che, nella fase iniziale della gestione ordinaria, 
continua a fare affidamento in misura significativa sulla contribuzione dei Membri, mentre 
affida al successivo sviluppo delle attività e all’acquisizione di risorse esterne la progressiva 
riduzione di tale dipendenza. L’effettiva realizzazione di quest’ultimo obiettivo potrà, per sua 
natura, essere verificata soltanto nel corso degli esercizi successivi. 

Ai fini dell’adozione della deliberazione relativa alla trasformazione, l’art. 7, comma 7, 
lett. b), del d.lgs. n. 175/2016 richiama le modalità previste dai commi 1 e 2 del medesimo 
articolo e, conseguentemente, la motivazione analitica di cui all’art. 5, comma 1, del TUSP, 
con particolare riferimento alla coerenza dell’operazione con le finalità istituzionali dell’Ateneo, 
alle ragioni che giustificano la prosecuzione della partecipazione nella nuova veste giuridica, 
nonché ai profili di convenienza economica, sostenibilità finanziaria, efficienza, efficacia ed 
economicità. 

A supporto della valutazione della coerenza dell’operazione con le finalità istituzionali 
dell’Ateneo, il prof. Guido Iaccarino, Delegato del Rettore e Responsabile Scientifico per 
l’Università Federico II nell’ambito di AGE-IT, ha trasmesso in data 11 settembre 2026 una 
relazione scientifica sulle attività dell’Ateneo nel Partenariato, con particolare riferimento al 
coinvolgimento scientifico della Federico II e all’interesse alla prosecuzione delle attività nella 
nuova veste fondazionale. Nella parte conclusiva della relazione si evidenzia quanto segue: 

«La prosecuzione delle attività nella nuova veste fondazionale riveste uno specifico 
interesse istituzionale per l’Ateneo, in quanto funzionale alle missioni di ricerca, alta 
formazione, innovazione e terza missione nell’ambito di una proiezione demografica 
caratterizzata dall’invecchiamento della popolazione. La continuità della struttura 
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consentirebbe di preservare e valorizzare le competenze, le coorti, i dati, i protocolli, i prototipi 
e le collaborazioni sviluppati mediante l’investimento pubblico, evitando dispersioni e 
duplicazioni e aumentando la capacità di attrarre risorse competitive e partenariati. Infatti, 
l’Ateneo attraverso l’hub Age-IT ha partecipato ad un bando competitivo del Ministero 
dell’Università e Ricerca, Programma Nazionale “Ricerca, Innovazione e Competitività per la 
transizione verde e digitale 2021–2027” – PN RIC 2021–2027, Azione 1.1.3b, relativa alla 
validazione e messa in rete di aggregazioni tra soggetti del sistema della ricerca. In questa 
proposta progettuale che è stata finanziata per il periodo 1/6/2026-31/05/2028, UNINA ha 
assunto il ruolo di nodo clinico-scientifico e territoriale, contribuendo a collegare ricerca, 
formazione e implementazione delle innovazioni per l’invecchiamento attivo e in salute. Questa 
proposta progettuale si articola in 3 progetti: SAGE-RISE, SAGE-Skills, e Sage- CONNECT. 
l’Ateneo ha partecipato allo sviluppo e alla validazione clinica di interventi multidimensionali, 
modelli assistenziali e soluzioni tecnologiche, mettendo a disposizione competenze nella 
valutazione della fragilità, nella prescrizione dell’esercizio e nella conduzione di studi 
sperimentali. Nell’ambito di SAGE-RISE, l’Ateneo parteciperà allo sviluppo e alla validazione 
clinica di interventi multidimensionali, modelli assistenziali e soluzioni tecnologiche, mettendo 
a disposizione competenze nella valutazione della fragilità, nella prescrizione dell’esercizio 
fisico e nella conduzione di studi sperimentali. In SAGE-Skills, UNINA contribuirà alla 
definizione e all’erogazione di percorsi di formazione avanzata e aggiornamento destinati a 
ricercatori, professionisti sanitari e operatori dell’innovazione, favorendo il trasferimento delle 
conoscenze scientifiche nella pratica. In SAGE-CONNECT – Distributed Territorial 
Ecosystems for Innovation in Active and Healthy Ageing, del quale il prof. Guido Iaccarino sarà 
responsabile scientifico per UNINA, la Federico II contribuirà alla costruzione di ecosistemi 
territoriali distribuiti, alla sperimentazione di interventi e tecnologie in contesti reali e alle attività 
metodologiche e statistiche connesse agli studi clinici randomizzati. Nel complesso, UNINA 
rappresenterà il raccordo tra produzione delle evidenze scientifiche, sviluppo delle 
competenze e trasferimento delle soluzioni nei sistemi sanitari e territoriali. 

In coerenza con i criteri richiamati dall’art. 5, comma 1, del d.lgs. n. 175/2016, tali 
elementi concorrono a motivare la necessità e le finalità della adesione alla nascente 
Fondazione Istituto Italiano per l’Invecchiamento.» 

Con riferimento ai profili di sostenibilità economico-finanziaria del Business Plan, 
l’Ufficio ha inoltre richiesto un riscontro istruttorio al Capo dell’Ufficio Coordinamento PNRR e 
Dipartimenti di Eccellenza, che ha formulato la seguente valutazione: 

«Stante la natura, struttura e dimensione attuale della Scarl, la trasformazione in 
fondazione configurata come da relativo piano strategico di sviluppo è uno step che sostanzia 
di fatto l'avvio di una nuova iniziativa, con la conseguente necessità di determinare struttura 
organizzativa e contenuto operativo. Quanto finora svolto nel perimetro del PNRR viene quindi 
a configurarsi certamente quale avviamento operativo, ma non certo economico e quindi 
finanziario: l'iniziativa è di fatto una start-up, ragion per cui il BP su base triennale è da ritenersi 
valido in ottica prudenziale; 

- Da un esame del prospetto economico patrimoniale, si prefigura una struttura 
sostanzialmente snella, equilibrata ai fini dell'esposizione di una marginalità intermedia e 
finale, compatibile con la mission non lucrativa. Sotto il profilo economico, come precisato nella 
relazione e considerando il biennio 2027/28 quale periodo di ordinaria operatività della 
Fondazione, depurato dalla componente PNRR presente nel 2026, i ricavi sono riconducibili 
per il 45-50% ca. ai contributi di gestione dei membri della fondazione, quindi da finanziamenti 
(pubblico-privati) si presume da progettualità e accordi (contributi/agevolazioni/sovvenzioni) e 
solo residuamene da attività commerciali. Sul piano dei costi, la voce principale è quella del 
personale (staff + management) che su base annua e nel triennio considerato incide per il 45% 
dei ricavi, con le altre voci sostanzialmente di natura ordinaria e funzionali all’attività. 

Sotto il profilo patrimoniale, l'iniziativa presenta una struttura lineare, liquida e 
autofinanziata, con indebitamento fisiologico e pianificato in progressiva riduzione. Ciò 
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premesso, si evidenzia che la strategia operativa descritta, volta alla progressiva riduzione 
dell'incidenza dei contributi membri sul totale economico, è apparentemente contraddetta del 
BP che nel 27/28 vede per l'appunto aumentare la relativa incidenza sui margini sociali, 
rispetto alle altre componenti di ricavo rappresentate quali target/risultati strategici della 
trasformazione. Ciò potrebbe ritenersi fisiologico nel periodo considerato per quanto sopra 
esposto, ovvero la natura effettiva di nuova iniziativa, con la verifica della realizzazione degli 
obiettivi proposti più nel lungo periodo, non prima di un quinquennio. Analizzarlo oggi su base 
previsionale sarebbe pleonastico.» 

Nel corso dell’istruttoria è stato esaminato anche il testo del nuovo Statuto, predisposto 
in conseguenza della proposta di trasformazione della Società in Fondazione di 
partecipazione. All’esito dell’esame del predetto Statuto, al cui testo integrale si rinvia in 
allegato, l’Ufficio ha formulato alcune osservazioni e proposte di modifica, successivamente 
sottoposte alla Società, con riferimento ad alcuni profili di particolare rilievo per l’Ateneo. 

Il nuovo assetto distingue, innanzitutto, tre categorie di Membri: Membri Fondatori, 
costituiti inizialmente dagli attuali soci che aderiranno alla trasformazione; Membri Sostenitori 
Istituzionali; Membri Partecipanti. 

La citata Relazione illustrativa precisa che gli attuali soci che aderiranno alla 
trasformazione assumeranno la qualifica di Membri Fondatori, mentre la partecipazione dei 
nuovi soggetti potrà avvenire secondo le diverse categorie previste dal nuovo Statuto. 

Quanto alla governance, Age-It rappresenta che il Consiglio di Amministrazione 
continuerà ad essere «l’organo di governo della Fondazione» e che l’Assemblea dei 
Partecipanti «va a sostituire la precedente Assemblea dei soci». 

L’art. 7 del nuovo Statuto prevede che i Membri Fondatori versino il contributo al fondo 
di dotazione e al fondo di gestione nella misura determinata dall’Assemblea dei Partecipanti; 
analoga previsione è dettata per i Membri Sostenitori Istituzionali. Corre l’obbligo di precisare 
che i predetti contributi sono determinati solo dai Membri Fondatori, partecipanti 
all’Assemblea. 

Il confronto con lo Statuto societario vigente evidenzia tuttavia una differenza di 
particolare rilievo. 

L’art. 8, comma 3, dell’attuale Statuto prevede infatti che i contributi annuali 
eventualmente deliberati dall’Assemblea siano dovuti «previa delibera dei competenti organi 
dei soci aventi natura pubblica».  

L’Ufficio ha pertanto proposto alla società di conservare anche nella nuova forma 
fondazionale tale presidio, subordinando l’assunzione degli obblighi contributivi dei Membri 
pubblici alla preventiva deliberazione dei rispettivi organi competenti. 

La richiesta assume specifico rilievo proprio perché la Relazione illustrativa della 
società indica tra le finalità della nuova forma giuridica «un agevole ingresso di ulteriori enti 
sia pubblici che privati come membri» e la progressiva apertura della compagine costituisce 
uno degli elementi caratterizzanti il nuovo modello.  

La proposta dell’Ateneo non introduce quindi una nuova prerogativa, ma mira a evitare 
che la trasformazione comporti la perdita di una garanzia già riconosciuta ai soci pubblici dallo 
Statuto vigente, che in quanto tali sono soggetti a regole di bilancio e programmazione 
finanziaria.  

L’art. 13, comma 5, lett. d), attribuisce al Consiglio di Amministrazione il potere di 
deliberare circa l’ammontare dei contributi al fondo di dotazione e dei contributi annuali al fondo 
di gestione, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Partecipanti. 

L’Ufficio ha proposto che il CdA formuli la proposta nell’ambito del programma annuale 
e del relativo bilancio preventivo, corredandola di una relazione che dia conto del fabbisogno 
finanziario della Fondazione, delle principali fonti previste per la relativa copertura e dei criteri 
adottati per la determinazione dei contributi. 

L’art. 14, comma 4, lett. e), stabilisce che l’ammontare dei contributi annuali sia 
deliberato «a maggioranza dei Membri Fondatori intervenuti». Per altre decisioni lo stesso 
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articolo contempla invece quorum qualificati, pari ai due terzi o ai tre quarti del fondo di 
dotazione. 

Tenuto conto della prevista apertura della Fondazione ad ulteriori soggetti pubblici e 
privati, l’Ufficio ha proposto una maggioranza qualificata per la determinazione dei contributi 
annuali, accompagnata dal necessario voto favorevole della maggioranza dei Membri 
Fondatori aventi natura pubblica. 

La finalità della proposta di modifica del quorum è circoscritta alle decisioni suscettibili 
di determinare obblighi economici a carico dei Membri pubblici e, come quella proposta al 
predetto art. 13, comma 5, lett. d), trova ulteriore giustificazione nel fatto che lo stesso 
Business Plan qualifica i contributi dei Membri come «componente essenziale dell’equilibrio 
economico» della futura gestione.  

A tale riguardo si fa presente che lo Statuto societario vigente prevede che per le 
obbligazioni assunte risponda esclusivamente la società con il proprio patrimonio ed esclude 
espressamente sia obbligazioni poste a carico dei soci sia garanzie dei soci sui prestiti contratti 
dalla società.  

Il nuovo Statuto non introduce un obbligo espresso di ripiano delle perdite o dei 
disavanzi, ma non riproduce una clausola di esclusione analoga. 

L’Ufficio ha pertanto proposto di riprodurre comunque tale esclusione, in particolare 
che, ferma restando l’osservanza degli impegni contributivi validamente assunti, nessun 
obbligo di ripiano delle perdite o dei disavanzi della Fondazione né di garanzia delle 
obbligazioni da essa assunte possa essere posto a carico dei Membri. A tale riguardo si ricorda 
che il “Regolamento relativo alla partecipazione dell’Ateneo a Consorzi e ad altre forme 
associative di diritto privato”, emanato con D.R. 1093 del 15 marzo 2007 di modifica del 
Regolamento emanato con D.R 1869 (B) del 23.04.1997, al Capo II, comma 2 prevede che la 
partecipazione dell’Università ad Enti di diritto privato risponda, tra l’altro, al principio di 
«limitazione del concorso dell’Ateneo, nel ripiano delle eventuali perdite, alla quota di 
partecipazione».   

L’art. 9, comma 2, consente ai Membri di recedere, prevedendo, però, un preavviso di 
almeno sei mesi rispetto alla chiusura dell’esercizio; in difetto, il recesso produce effetto 
soltanto alla fine dell’esercizio successivo.  

È stato pertanto proposto di consentire al Membro che non approvi il contributo annuale 
deliberato per l’esercizio successivo di recedere senza osservanza del predetto termine di 
preavviso. 

L’esigenza di una specifica tutela del partecipante pubblico trova, anche in questo 
caso, un precedente nello Statuto vigente della S.c.a.r.l., che riconosce agli enti pubblici uno 
specifico diritto di recesso in presenza, tra l’altro, di modificazioni delle condizioni della 
partecipazione, prescrizioni legislative o indicazioni degli organismi di vigilanza. 

La Relazione illustrativa afferma che «solo in sede di prima applicazione il Presidente 
sarà nominato dal Membro Fondatore Promotore Università degli studi di Firenze; 
successivamente sarà eletto dall’Assemblea dei partecipanti tra i membri del Consiglio di 
Amministrazione».  

Il medesimo assetto è riprodotto dall’art. 12 dello Statuto, che tuttavia, per le successive 
elezioni, non individua espressamente le categorie di Membri aventi diritto di voto né il relativo 
quorum deliberativo. 

Ciò diversamente dall’art. 14, che per numerose materie attribuite all’Assemblea indica 
espressamente tanto la componente chiamata a deliberare quanto la maggioranza richiesta. 

Il profilo è stato sottoposto ad Age-It per chiarire se tale formulazione fosse intenzionale 
ovvero se si trattasse di un mancato coordinamento del testo. 

Assume, inoltre, rilievo che l’avviso di convocazione del 5 ottobre 2026 rechi all’ordine 
del giorno anche la «Nomina del Presidente e del Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione».  
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Age-It, con email del 4 settembre 2026, ha rappresentato di non ritenere possibile 
procedere, nell’imminenza dell’Assemblea, alle modifiche sostanziali richieste dall’Ateneo, 
richiamando le precedenti fasi di revisione del testo e l’avvenuta adozione delle deliberazioni 
da parte di numerosi Soci. La Società ha, in particolare, ricordato la trasmissione di una prima 
versione dello Statuto ai rappresentanti UNINA nello Steering Group in data 5 maggio 2026 e 
la successiva trasmissione, a tutti i Soci, del testo approvato dal Consiglio di Amministrazione 
il 22 maggio 2026, avvenuta con la PEC del 12 giugno 2026. 

Alla luce della cronologia sopra ricostruita, l’istruttoria dell’Ufficio si è sviluppata sul 
testo formalmente acquisito dall’Amministrazione il 12 giugno 2026 ed è stata completata, per 
i profili economico-finanziari connessi alla trasformazione, dopo l’acquisizione del Business 
Plan il 2 luglio 2026.  

In conclusione, la documentazione trasmessa rappresenta la trasformazione come 
strumento di continuità dell’esperienza Age-It e, al contempo, di apertura a ulteriori soggetti e 
nuove fonti di finanziamento. 

La stessa Relazione illustrativa afferma che il nuovo Statuto è stato predisposto 
cercando di «rispettare il più possibile lo statuto sociale attuale della Scarl».  

È proprio rispetto a tale dichiarata continuità che assumono rilievo le osservazioni 
dell’Ufficio: alcune garanzie oggi espressamente previste a favore dei soci pubblici — in 
particolare la preventiva deliberazione dei rispettivi organi per i contributi annuali e l’esclusione 
di obbligazioni e garanzie poste a carico dei soci — non risultano riprodotte nel nuovo testo. 

Parallelamente, il Business Plan attribuisce alla contribuzione prevista per il biennio 
2027-2028 un ruolo definito dallo stesso documento come «essenziale» ai fini dell’equilibrio 
economico, mentre individua nella diversificazione delle fonti lo strumento per «ridurre la 
dipendenza dai contributi dei membri». Il riscontro istruttorio acquisito evidenzia che, nella fase 
di avvio della nuova iniziativa, tale andamento può essere fisiologico e che l’effettivo 
conseguimento dell’obiettivo di progressiva autonomia potrà essere verificato soltanto in un 
orizzonte temporale più ampio. Proprio per tale ragione, e poiché lo Statuto non predetermina 
l’ammontare dei contributi futuri, è stato proposto che il Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione formuli annualmente la proposta contributiva sulla base del programma delle 
attività, del bilancio preventivo, del fabbisogno finanziario e delle fonti previste per la relativa 
copertura; che l’Assemblea la approvi con una maggioranza qualificata che assicuri il 
coinvolgimento della componente pubblica; e che, per i Membri pubblici, l’assunzione 
dell’obbligo resti subordinata alla previa deliberazione dei rispettivi organi competenti. La 
stessa esigenza di delimitare con chiarezza gli impegni economici dei Membri giustifica la 
proposta di escludere espressamente obblighi di ripiano dei disavanzi o di garanzia delle 
obbligazioni della Fondazione. 

Le proposte formulate dall’Ufficio non investono, pertanto, la finalità scientifica 
dell’operazione o la scelta della forma fondazionale in quanto tale, ma sono dirette a garantire 
che la trasformazione non determini un arretramento delle tutele attualmente riconosciute 
all’Ateneo quale partecipante pubblico.  

In considerazione di quanto esposto in relazione in merito alla coerenza dell’operazione 
con le finalità istituzionali dell’Ateneo, alle ragioni che giustificano la prosecuzione della 
partecipazione nella nuova veste giuridica, nonché ai profili di convenienza economica, 
sostenibilità finanziaria, efficienza, efficacia ed economicità e tenuto conto dell’impossibilità 
rappresentata da Age-It di modificare il testo prima dell’Assemblea, si ritiene che le 
osservazioni formulate dall’Ateneo possano essere formalmente rappresentate in sede 
assembleare con le correlate proposte di modifica statutaria, come indicate nel prospetto di 
seguito riportato, richiedendone il successivo recepimento secondo il procedimento previsto 
dallo stesso Statuto della Fondazione una volta perfezionata la trasformazione, fermo restando 
l’approvazione della proposta di trasformazione della società Italian Ageing – Age-It S.c.a.r.l. 
in Fondazione di partecipazione “Istituto Italiano sull’Invecchiamento – Age-It” e del relativo 
Statuto , ma con riserva di esercitare il diritto di recesso ai sensi dell’art. 9 del predetto statuto 
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dalla Fondazione una volta perfezionata la trasformazione, qualora tali proposte non siano 
recepite  entro i termini previsti per l’esercizio del recesso nel corso del primo esercizio 
finanziario. 

Si riassume di seguito un prospetto riepilogativo sulle modifiche statutarie proposte alla 
Società, commentate nella presente relazione. 

 

TESTO PROPOSTO DA AGE-IT TESTO CON MODIFICHE 
PROPOSTE DALL’ATENEO 

ARTICOLO 7 
DIRITTI ED OBBLIGHI DEI MEMBRI 

DELLA FONDAZIONE 
1.I Membri Fondatori: 
- partecipano all'Assemblea dei 

partecipanti con diritto di voto generale e 
secondo quanto successivamente meglio 
precisato; 

- versano il contributo al fondo di 
dotazione e al fondo di gestione nella misura 
determinata dall'Assemblea dei partecipanti; 

- sono titolari di tutti gli altri diritti ed 
obblighi indicati nel presente statuto. 

2. I Membri Sostenitori Istituzionali: 
- partecipano all'Assemblea dei 

partecipanti con diritto di voto limitato ai 
seguenti casi: 

(i) alle delibere di approvazione del 
programma di attività redatto dall'organo 
amministrativo; 

(ii) alle delibere di approvazione del 
bilancio generale preventivo e consuntivo; 

(iii) alle delibere su tutti gli argomenti 
sottoposti al loro esame dal Consiglio di 
Amministrazione; 

- versano il contributo al fondo di 
dotazione e di gestione nella misura 
determinata dall'Assemblea dei Partecipanti; 

- sono titolari di tutti gli altri diritti ed 
obblighi indicati nel presente statuto. 

3. I Membri Partecipanti: 
- partecipano all’assemblea dei 

partecipanti senza diritto di voto; 
- versano il contributo al fondo di 

gestione nella misura determinata 
dall'organo amministrativo; 

- sono titolari di tutti gli altri diritti ed 
obblighi indicati nel presente statuto e nei 
regolamenti della Fondazione. 

4.Tutti i membri sono tenuti 
all'osservanza dello statuto, dei regolamenti 
interni e delle deliberazioni legalmente 
adottate dagli organi della Fondazione. 

ARTICOLO 7 
DIRITTI ED OBBLIGHI DEI MEMBRI 

DELLA FONDAZIONE 
1.I Membri Fondatori: 
- partecipano all'Assemblea dei 

partecipanti con diritto di voto generale e 
secondo quanto successivamente meglio 
precisato; 

- versano il contributo al fondo di 
dotazione e al fondo di gestione nella misura 
determinata dall'Assemblea dei partecipanti; 

- sono titolari di tutti gli altri diritti ed 
obblighi indicati nel presente statuto. 

2. I Membri Sostenitori Istituzionali: 
- partecipano all'Assemblea dei 

partecipanti con diritto di voto limitato ai 
seguenti casi: 

(i) alle delibere di approvazione del 
programma di attività redatto dall'organo 
amministrativo; 

(ii) alle delibere di approvazione del 
bilancio generale preventivo e consuntivo; 

(iii) alle delibere su tutti gli argomenti 
sottoposti al loro esame dal Consiglio di 
Amministrazione, fatto salvo quanto 
espressamente riservato dal presente 
Statuto alla deliberazione dei Membri 
Fondatori; 

- versano il contributo al fondo di 
dotazione e di gestione nella misura 
determinata dall'Assemblea dei Partecipanti; 

- sono titolari di tutti gli altri diritti ed 
obblighi indicati nel presente statuto. 

3. I Membri Partecipanti: 
- partecipano all’assemblea dei 

partecipanti senza diritto di voto; 
- versano il contributo al fondo di 

gestione nella misura determinata 
dall'organo amministrativo; 

- sono titolari di tutti gli altri diritti ed 
obblighi indicati nel presente statuto e nei 
regolamenti della Fondazione. 

4.Tutti i membri sono tenuti 
all'osservanza dello statuto, dei regolamenti 
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5. Il contributo dei Membri, in tutto o 
in parte, può essere anche d’opera ed avere 
ad oggetto tutti gli elementi suscettibili di 
valutazione economica. 

interni e delle deliberazioni legalmente 
adottate dagli organi della Fondazione. 

5. Il contributo dei Membri, in tutto o 
in parte, può essere anche d’opera ed avere 
ad oggetto tutti gli elementi suscettibili di 
valutazione economica. 

6. Per i Membri aventi natura 
pubblica, l’assunzione degli obblighi 
contributivi al fondo di gestione e degli 
eventuali ulteriori apporti al fondo di 
dotazione, successivi a quello iniziale, è 
subordinata alla previa deliberazione dei 
rispettivi organi competenti, secondo il 
relativo ordinamento. 

7. Fermo restando l’obbligo dei 
Membri di adempiere agli impegni 
contributivi validamente assunti ai sensi 
del presente Statuto, nessun obbligo di 
ripiano delle perdite o dei disavanzi di 
gestione della Fondazione, né di garanzia 
delle obbligazioni da essa assunte, può 
essere posto a carico dei Membri. 

ARTICOLO 9 
RECESSO ED ESCLUSIONE 
1. La qualità di membro della 

Fondazione non è alienabile né trasferibile a 
terzi. 

2. I membri possono sempre 
recedere inviando apposita dichiarazione al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
tramite PEC o a mezzo lettera raccomandata 
A.R., presso la sede della Fondazione non 
meno di 6 (sei) mesi prima della scadenza 
dell'esercizio. Il recesso pervenuto 
successivamente sarà efficace dal termine 
dell'esercizio successivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Resta in ogni caso fermo l'obbligo 

del recedente di adempiere alle obbligazioni 
e agli oneri assunti nell'ambito delle attività 
svolte dalla Fondazione fino alla data di 
efficacia del recesso. 

4. L'esclusione di membri 
partecipanti alla Fondazione, per grave e 

ARTICOLO 9 
RECESSO ED ESCLUSIONE 
1. La qualità di membro della 

Fondazione non è alienabile né trasferibile a 
terzi. 

2. I membri possono sempre 
recedere inviando apposita dichiarazione al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
tramite PEC o a mezzo lettera raccomandata 
A.R., presso la sede della Fondazione non 
meno di 6 (sei) mesi prima della scadenza 
dell'esercizio. Il recesso pervenuto 
successivamente sarà efficace dal termine 
dell'esercizio successivo. 

2-bis. Fermo quanto previsto dal 
comma 2, il Membro Fondatore o 
Sostenitore Istituzionale che non approvi 
il contributo annuale al fondo di gestione 
deliberato per l’esercizio successivo può 
recedere dalla Fondazione senza 
osservanza del termine di preavviso ivi 
previsto. In tal caso, il recesso produce 
effetto al termine dell’esercizio in corso. 

3. Resta in ogni caso fermo l'obbligo 
del recedente di adempiere alle obbligazioni 
e agli oneri assunti nell'ambito delle attività 
svolte dalla Fondazione fino alla data di 
efficacia del recesso. 

4. L'esclusione di membri 
partecipanti alla Fondazione, per grave e 
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reiterato inadempimento degli obblighi e 
doveri derivanti dalla legge, dal presente 
statuto e dai regolamenti della Fondazione, 
è deliberata: i) per quanto concerne i Membri 
Fondatori e Sostenitori Istituzionali della 
Fondazione dall’Assemblea dei partecipanti, 
con il voto dei Membri Fondatori 
rappresentanti 2/3 (due terzi) del fondo di 
dotazione, e ii) per quanto concerne i Membri 
Partecipanti, dal Consiglio di 
Amministrazione, con il voto della 
maggioranza dei consiglieri intervenuti. 

5. Ai fini della costituzione 
dell'Assemblea e del calcolo della 
maggioranza richiesta, non si tiene conto 
della partecipazione del membro della cui 
esclusione si tratta. 

6. Il membro inadempiente ai propri 
obblighi di versamento dei contributi al fondo 
di dotazione o di gestione dovrà essere 
invitato, dall'organo amministrativo, a mezzo 
di lettera raccomandata A/R o pec, a mettersi 
in regola. L'esclusione potrà aver luogo 
decorsi trenta giorni da detto invito e sempre 
che il membro si dimostri ancora 
inadempiente. 

7. La deliberazione di esclusione 
assunta deve essere notificata, a cura 
dell'organo amministrativo, al membro 
escluso. 

8. L'esclusione avrà effetto decorsi 
ulteriori trenta giorni dalla data della 
notificazione di cui sopra, salvo che, entro 
tale termine, il membro escluso non 
proponga opposizione dinanzi al tribunale 
competente. 

9. In caso di recesso o di esclusione 
di un membro della Fondazione di qualsiasi 
categoria, la quota versata non sarà restituita 
ma rimarrà a far parte del patrimonio della 
Fondazione, con la precisazione che la 
quota del fondo di dotazione verrà ripartita 
proporzionalmente tra i membri che vi 
partecipano. 

 

reiterato inadempimento degli obblighi e 
doveri derivanti dalla legge, dal presente 
statuto e dai regolamenti della Fondazione, 
è deliberata: i) per quanto concerne i Membri 
Fondatori e Sostenitori Istituzionali della 
Fondazione dall’Assemblea dei partecipanti, 
con il voto dei Membri Fondatori 
rappresentanti 2/3 (due terzi) del fondo di 
dotazione, e ii) per quanto concerne i Membri 
Partecipanti, dal Consiglio di 
Amministrazione, con il voto della 
maggioranza dei consiglieri intervenuti,. 

5. Ai fini della costituzione 
dell'Assemblea e del calcolo della 
maggioranza richiesta, non si tiene conto 
della partecipazione del membro della cui 
esclusione si tratta. 

6. Il membro inadempiente ai propri 
obblighi di versamento dei contributi al fondo 
di dotazione o di gestione dovrà essere 
invitato, dall'organo amministrativo, a mezzo 
di lettera raccomandata A/R o pec, a mettersi 
in regola. L'esclusione potrà aver luogo 
decorsi trenta giorni da detto invito e sempre 
che il membro si dimostri ancora 
inadempiente. 

7. La deliberazione di esclusione 
assunta deve essere notificata, a cura 
dell'organo amministrativo, al membro 
escluso. 

8. L'esclusione avrà effetto decorsi 
ulteriori trenta giorni dalla data della 
notificazione di cui sopra, salvo che, entro 
tale termine, il membro escluso non 
proponga opposizione dinanzi al tribunale 
competente. 

9. In caso di recesso o di esclusione 
di un membro della Fondazione di qualsiasi 
categoria, la quota versata non sarà restituita 
ma rimarrà a far parte del patrimonio della 
Fondazione, con la precisazione che la 
quota del fondo di dotazione verrà ripartita 
proporzionalmente tra i membri che vi 
partecipano. 

ARTICOLO 12 
IL PRESIDENTE 
1. Il Presidente è eletto tra i membri 

del Consiglio di Amministrazione 
dall'Assemblea dei partecipanti. 

ARTICOLO 12 
IL PRESIDENTE 
1. Il Presidente è eletto tra i membri 

del Consiglio di Amministrazione 
dall'Assemblea dei partecipanti, a 
maggioranza dei Membri Fondatori 
intervenuti. 
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2. In sede di prima applicazione il 
Presidente è nominato dal Membro 
Fondatore Università degli studi di Firenze. 

3. Il Presidente ha la legale 
rappresentanza della Fondazione. 

4. Può nominare procuratori della 
Fondazione per singoli atti o categorie di atti. 

5. Il Presidente: 
c) convoca e presiede l'Assemblea 

dei Partecipanti; 
d) convoca e presiede il Consiglio di 

Amministrazione; 
e) vigila sull'esecuzione delle 

delibere del Consiglio di Amministrazione e 
dell'Assemblea dei Partecipanti; 

f) vigila sulla corretta gestione 
amministrativa e contabile della Fondazione; 

g) può adottare provvedimenti di 
urgenza, sottoponendoli poi, per la ratifica, al 
Consiglio di Amministrazione nei quindici 
giorni successivi alla loro adozione. 

6. La durata del mandato del 
Presidente coincide con quella del Consiglio 
di Amministrazione di cui fa parte e pertanto 
scade alla data dell'Assemblea convocata 
per l'approvazione del bilancio relativo 
all'ultimo esercizio della sua carica. 

2. In sede di prima applicazione il 
Presidente è nominato dal Membro 
Fondatore Università degli studi di Firenze. 

3. Il Presidente ha la legale 
rappresentanza della Fondazione. 

4. Può nominare procuratori della 
Fondazione per singoli atti o categorie di atti. 

5. Il Presidente: 
c) convoca e presiede l'Assemblea 

dei Partecipanti; 
d) convoca e presiede il Consiglio di 

Amministrazione; 
e) vigila sull'esecuzione delle 

delibere del Consiglio di Amministrazione e 
dell'Assemblea dei Partecipanti; 

f) vigila sulla corretta gestione 
amministrativa e contabile della Fondazione; 

g) può adottare provvedimenti di 
urgenza, sottoponendoli poi, per la ratifica, al 
Consiglio di Amministrazione nei quindici 
giorni successivi alla loro adozione. 

6. La durata del mandato del 
Presidente coincide con quella del Consiglio 
di Amministrazione di cui fa parte e pertanto 
scade alla data dell'Assemblea convocata 
per l'approvazione del bilancio relativo 
all'ultimo esercizio della sua carica. 

ARTICOLO 13 
IL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 
Composizione 
1. Il Consiglio di Amministrazione è 

composto da un minimo di 3 (tre) ad un 
massimo di 15 (quindici) membri in numero 
dispari. 

2. Il Consiglio di Amministrazione è 
nominato dai Membri Fondatori in sede di 
Assemblea dei Partecipanti a maggioranza 
degli intervenuti. Ai Membri Fondatori Enti di 
diritto privato spetta: 

- in caso di Consiglio di 
Amministrazione composto fino a sette 
membri, la nomina di almeno un membro; 

- in caso di Consiglio di 
Amministrazione composto da otto e fino a 
dodici membri, la nomina di almeno due 
membri; 

- in caso di Consiglio di 
Amministrazione composto da tredici e fino a 
quindici membri, la nomina di almeno tre 
membri. 

ARTICOLO 13 
IL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 
Composizione 
1. Il Consiglio di Amministrazione è 

composto da un minimo di 3 (tre) ad un 
massimo di 15 (quindici) membri in numero 
dispari. 

2. Il Consiglio di Amministrazione è 
nominato dai Membri Fondatori in sede di 
Assemblea dei Partecipanti a maggioranza 
degli intervenuti. Ai Membri Fondatori Enti di 
diritto privato spetta: 

- in caso di Consiglio di 
Amministrazione composto fino a sette 
membri, la nomina di almeno un membro; 

- in caso di Consiglio di 
Amministrazione composto da otto e fino a 
dodici membri, la nomina di almeno due 
membri; 

- in caso di Consiglio di 
Amministrazione composto da tredici e fino a 
quindici membri, la nomina di almeno tre 
membri. 
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3. Il Consiglio di Amministrazione 
elegge tra i suoi membri, eventualmente, un 
vice- presidente, con la precisazione che la 
carica stessa è attribuita esclusivamente 
quale modalità di individuazione del sostituto 
del Presidente in ipotesi di sua assenza o di 
impedimento, senza riconoscimento di 
compensi aggiuntivi. 

4. La composizione del Consiglio di 
Amministrazione deve rispettare le 
disposizioni in materia di equilibrio tra i 
generi, ai sensi della Legge 12 luglio 2011 n. 
120 e pertanto gli amministratori devono 
essere scelti assicurando che almeno un 
terzo dei membri, arrotondato per eccesso, 
sia individuato tra gli appartenenti al genere 
meno rappresentato. 

Poteri 
5. Il Consiglio di Amministrazione è 

l'organo di governo della Fondazione ed 
esercita tutte le attività di ordinaria e 
straordinaria amministrazione, salvo quanto 
attribuito all’Assemblea dei Partecipanti. In 
particolare: 

a) delibera a maggioranza degli 
intervenuti lo spostamento della sede legale 
all’interno dello stesso Comune e l’istituzione 
di sedi operative ed uffici; 

b) delibera a maggioranza degli 
intervenuti il programma di attività da 
sottoporre all'approvazione dell’Assemblea 
dei partecipanti; 

c) delibera a maggioranza degli 
intervenuti il bilancio preventivo e consuntivo 
da sottoporre all’approvazione 
dell'Assemblea dei partecipanti; 

d) delibera a maggioranza degli 
intervenuti circa l'ammontare dei contributi 
tanto per il fondo di dotazione quanto annuali 
per il fondo di gestione dei Membri Fondatori 
e Sostenitori Istituzionali da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea dei 
Partecipanti; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Il Consiglio di Amministrazione 
elegge tra i suoi membri, eventualmente, un 
vice- presidente, con la precisazione che la 
carica stessa è attribuita esclusivamente 
quale modalità di individuazione del sostituto 
del Presidente in ipotesi di sua assenza o di 
impedimento, senza riconoscimento di 
compensi aggiuntivi. 

4. La composizione del Consiglio di 
Amministrazione deve rispettare le 
disposizioni in materia di equilibrio tra i 
generi, ai sensi della Legge 12 luglio 2011 n. 
120 e pertanto gli amministratori devono 
essere scelti assicurando che almeno un 
terzo dei membri, arrotondato per eccesso, 
sia individuato tra gli appartenenti al genere 
meno rappresentato. 

Poteri 
5. Il Consiglio di Amministrazione è 

l'organo di governo della Fondazione ed 
esercita tutte le attività di ordinaria e 
straordinaria amministrazione, salvo quanto 
attribuito all’Assemblea dei Partecipanti. In 
particolare: 

a) delibera a maggioranza degli 
intervenuti lo spostamento della sede legale 
all’interno dello stesso Comune e l’istituzione 
di sedi operative ed uffici; 

b) delibera a maggioranza degli 
intervenuti il programma di attività da 
sottoporre all'approvazione dell’Assemblea 
dei partecipanti; 

c) delibera a maggioranza degli 
intervenuti il bilancio preventivo e consuntivo 
da sottoporre all’approvazione 
dell'Assemblea dei partecipanti; 

d) delibera a maggioranza degli 
intervenuti circa formula, a maggioranza 
degli intervenuti, nell’ambito del 
programma annuale delle attività e del 
relativo bilancio preventivo, la proposta 
circa l'ammontare dei contributi tanto per il 
fondo di dotazione quanto annuali per il 
fondo di gestione dei Membri Fondatori e 
Sostenitori Istituzionali da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea dei 
Partecipanti. La proposta è accompagnata 
da una relazione che dia conto del 
fabbisogno finanziario della Fondazione, 
delle principali fonti previste per la 
relativa copertura, dei criteri utilizzati per 
la determinazione dei contributi e della 
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e) delibera a maggioranza degli 

intervenuti sulle adesioni dei Membri 
Sostenitori Istituzionali e sui Membri 
Fondatori da sottoporre all'approvazione 
dell'Assemblea dei Partecipanti; 

f) delibera a maggioranza qualificata 
dei 2/3 (due terzi) dei consiglieri nominati 
circa l’ingresso di nuovi Membri Partecipanti 
e l’ammontare del loro contributo; 

g) delibera a maggioranza degli 
intervenuti la nomina del Direttore Generale, 
la misura del compenso, entro i limiti previsti 
dalla normativa vigente, l’inquadramento 
giuridico del rapporto di lavoro e, qualora non 
già previsti da apposito regolamento, i 
compiti e le funzioni che gli vengono 
attribuiti. Delibera altresì sulla sua eventuale 
revoca e/o sostituzione; 

h) delibera a maggioranza degli 
intervenuti eventuali regolamenti interni; 

i) delibera a maggioranza degli 
intervenuti l’adozione del Codice Etico di cui 
all’art. 18 da sottoporre all’Assemblea dei 
Partecipanti per l’approvazione; 

j) delibera a maggioranza degli 
intervenuti la nomina dei componenti del 
Comitato tecnico scientifico e del suo 
Presidente, stabilendo, altresì, la misura del 
loro compenso, ove previsto, e delibera, 
sempre a maggioranza degli intervenuti, 
sulla loro eventuale revoca e/o sostituzione. 
Con le stesse maggioranze delibera 
l’istituzione di eventuali altri comitati 
consultivi di natura tecnico e/o scientifica, 
strettamente strumentali alle attività della 
Fondazione, laddove consentito ed entro i 
limiti previsti dalla vigente normativa in 
materia, ne nomina i membri, ne stabilisce 
l’eventuale compenso e la loro eventuale 
revoca e/o sostituzione; 

k) delibera a maggioranza degli 
intervenuti la proposta di eventuali modifiche 
dello Statuto della Fondazione da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea dei 
Partecipanti; 

l) delibera a maggioranza degli 
intervenuti la proposta di scioglimento e 
messa in liquidazione della Fondazione e 
sulla devoluzione del Patrimonio ai sensi 
dell’articolo 20, da sottoporre 

loro evoluzione rispetto agli esercizi 
precedenti. 

e) delibera a maggioranza degli 
intervenuti sulle adesioni dei Membri 
Sostenitori Istituzionali e sui Membri 
Fondatori da sottoporre all'approvazione 
dell'Assemblea dei Partecipanti; 

f) delibera a maggioranza qualificata 
dei 2/3 (due terzi) dei consiglieri nominati 
circa l’ingresso di nuovi Membri Partecipanti 
e l’ammontare del loro contributo; 

g) delibera a maggioranza degli 
intervenuti la nomina del Direttore Generale, 
la misura del compenso, entro i limiti previsti 
dalla normativa vigente, l’inquadramento 
giuridico del rapporto di lavoro e, qualora non 
già previsti da apposito regolamento, i 
compiti e le funzioni che gli vengono 
attribuiti. Delibera altresì sulla sua eventuale 
revoca e/o sostituzione; 

h) delibera a maggioranza degli 
intervenuti eventuali regolamenti interni; 

i) delibera a maggioranza degli 
intervenuti l’adozione del Codice Etico di cui 
all’art. 18 da sottoporre all’Assemblea dei 
Partecipanti per l’approvazione; 

j) delibera a maggioranza degli 
intervenuti la nomina dei componenti del 
Comitato tecnico scientifico e del suo 
Presidente, stabilendo, altresì, la misura del 
loro compenso, ove previsto, e delibera, 
sempre a maggioranza degli intervenuti, 
sulla loro eventuale revoca e/o sostituzione. 
Con le stesse maggioranze delibera 
l’istituzione di eventuali altri comitati 
consultivi di natura tecnico e/o scientifica, 
strettamente strumentali alle attività della 
Fondazione, laddove consentito ed entro i 
limiti previsti dalla vigente normativa in 
materia, ne nomina i membri, ne stabilisce 
l’eventuale compenso e la loro eventuale 
revoca e/o sostituzione; 

k) delibera a maggioranza degli 
intervenuti la proposta di eventuali modifiche 
dello Statuto della Fondazione da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea dei 
Partecipanti; 

l) delibera a maggioranza degli 
intervenuti la proposta di scioglimento e 
messa in liquidazione della Fondazione e 
sulla devoluzione del Patrimonio ai sensi 
dell’articolo 20, da sottoporre 
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all'approvazione Assemblea dei 
Partecipanti. 

Funzionamento 
6. Salvo diversa delibera 

dall'Assemblea dei Partecipanti, gli 
amministratori restano in carica tre esercizi e 
sono rieleggibili; essi scadono alla data 
dell'Assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 
esercizio della loro carica. 

7. Ove qualcuno degli amministratori 
venga a mancare per qualsiasi causa si 
procede alla sua sostituzione secondo 
quanto sopra indicato. Il mandato del nuovo 
amministratore scade insieme a quello dei 
vecchi consiglieri secondo quanto sopra 
disciplinato. 

8. Il Consiglio di Amministrazione è 
convocato dal Presidente. 

9. Le convocazioni del Consiglio di 
Amministrazione devono essere fatte per 
iscritto tramite avviso da spedirsi mediante 
qualunque sistema che assicuri la prova 
dell'avvenuta ricezione, almeno cinque giorni 
prima della riunione; nei casi di particolare e 
oggettiva urgenza, il termine può essere più 
breve, ma comunque in nessun caso 
inferiore a tre giorni. Le sedute convocate 
senza il rispetto delle predette formalità sono 
valide se presenti tutti i Consiglieri. 

(…) 
 

all'approvazione Assemblea dei 
Partecipanti. 

Funzionamento 
6. Salvo diversa delibera 

dall'Assemblea dei Partecipanti, gli 
amministratori restano in carica tre esercizi e 
sono rieleggibili; essi scadono alla data 
dell'Assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 
esercizio della loro carica. 

7. Ove qualcuno degli amministratori 
venga a mancare per qualsiasi causa si 
procede alla sua sostituzione secondo 
quanto sopra indicato. Il mandato del nuovo 
amministratore scade insieme a quello dei 
vecchi consiglieri secondo quanto sopra 
disciplinato. 

8. Il Consiglio di Amministrazione è 
convocato dal Presidente. 

9. Le convocazioni del Consiglio di 
Amministrazione devono essere fatte per 
iscritto tramite avviso da spedirsi mediante 
qualunque sistema che assicuri la prova 
dell'avvenuta ricezione, almeno cinque giorni 
prima della riunione; nei casi di particolare e 
oggettiva urgenza, il termine può essere più 
breve, ma comunque in nessun caso 
inferiore a tre giorni. Le sedute convocate 
senza il rispetto delle predette formalità sono 
valide se presenti tutti i Consiglieri. 

(…) 
 

ARTICOLO 14 
ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 
Composizione 
1. L’Assemblea dei partecipanti è 

composta dai Membri Fondatori, dai Membri 
Sostenitori Istituzionali e dai Membri 
Partecipanti. 

2. Ai Membri Partecipanti non spetta 
il diritto di voto. 

3. La partecipazione alle assemblee 
e/o l’esercizio di voto possono essere 
sospesi con delibera del Consiglio di 
Amministrazione in caso di mora nel 
versamento del contributo deliberato. 

Poteri 
4. L’Assemblea, validamente 

costituita con la presenza della maggioranza 
dei Membri aventi diritto al voto: 

a) nomina, a maggioranza dei 
Membri Fondatori intervenuti, i componenti 

ARTICOLO 14 
ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 
Composizione 
1. L’Assemblea dei partecipanti è 

composta dai Membri Fondatori, dai Membri 
Sostenitori Istituzionali e dai Membri 
Partecipanti. 

2. Ai Membri Partecipanti non spetta 
il diritto di voto. 

3. La partecipazione alle assemblee 
e/o l’esercizio di voto possono essere 
sospesi con delibera del Consiglio di 
Amministrazione in caso di mora nel 
versamento del contributo deliberato. 

Poteri 
4. L’Assemblea, validamente 

costituita con la presenza della maggioranza 
dei Membri aventi diritto al voto: 

a) nomina, a maggioranza dei 
Membri Fondatori intervenuti, i componenti 
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del Consiglio di Amministrazione, 
stabilendone altresì il numero e la misura del 
compenso, entro i limiti previsti dalla 
normativa vigente e delibera (sempre a 
maggioranza del Membri Fondatori 
intervenuti) sulla sua/loro eventuale revoca 
e/o sostituzione; 

b) delibera, a maggioranza dei 
Membri Fondatori intervenuti, lo 
spostamento della sede legale in altro 
Comune e l’istituzione di sedi secondarie; 

c) approva, a maggioranza dei 
Membri intervenuti con diritto di voto, il 
programma di attività proposta dal Consiglio 
di Amministrazione, tenendo conto delle 
raccomandazioni non vincolanti 
eventualmente espresse dagli organismi 
consultivi; 

d) approva, a maggioranza dei 
Membri intervenuti con diritto di voto, il 
bilancio preventivo e consuntivo; 

e) delibera, a maggioranza dei 
Membri Fondatori intervenuti, circa 
l'ammontare dei contributi annuali al fondo di 
gestione dei Membri Fondatori e Sostenitori 
Istituzionali su proposta del Consiglio di 
Amministrazione; 

f) approva, a maggioranza dei 
Membri intervenuti con diritto di voto, 
l’adozione del Codice Etico proposto dal 
Consiglio di Amministrazione; 

g) delibera, con il voto dei Membri 
Fondatori rappresentanti 2/3 (due terzi) del 
fondo di dotazione, circa l’ingresso di nuovi 
Membri Sostenitori Istituzionali su proposta 
del Consiglio di Amministrazione o della loro 
trasformazione in Membri Fondatori, 
determinando la loro partecipazione al fondo 
di dotazione; 

h) delibera, con il voto dei Membri 
Fondatori rappresentanti 3/4 (tre quarti) del 
fondo di dotazione, circa l’ingresso diretto di 
nuovi Membri Fondatori su proposta del 
Consiglio di Amministrazione, determinando 
la loro partecipazione al fondo di dotazione; 

i) delibera, con il voto dei Membri 
Fondatori rappresentanti 2/3 (due terzi) del 
fondo di dotazione, sulle eventuali modifiche 
dello statuto della Fondazione, ferma la 
competenza dell’autorità governativa e nei 
limiti delle indisponibilità delle finalità 
dell’ente; 

del Consiglio di Amministrazione, 
stabilendone altresì il numero e la misura del 
compenso, entro i limiti previsti dalla 
normativa vigente e delibera (sempre a 
maggioranza del Membri Fondatori 
intervenuti) sulla sua/loro eventuale revoca 
e/o sostituzione; 

b) delibera, a maggioranza dei 
Membri Fondatori intervenuti, lo 
spostamento della sede legale in altro 
Comune e l’istituzione di sedi secondarie; 

c) approva, a maggioranza dei 
Membri intervenuti con diritto di voto, il 
programma di attività proposta dal Consiglio 
di Amministrazione, tenendo conto delle 
raccomandazioni non vincolanti 
eventualmente espresse dagli organismi 
consultivi; 

d) approva, a maggioranza dei 
Membri intervenuti con diritto di voto, il 
bilancio preventivo e consuntivo; 

e) delibera, a maggioranza dei 
Membri Fondatori intervenuti con il voto 
favorevole di almeno due terzi dei Membri 
Fondatori e, in ogni caso, con il voto 
favorevole della maggioranza dei Membri 
Fondatori aventi natura pubblica, circa 
l'ammontare dei contributi annuali al fondo di 
gestione dei Membri Fondatori e Sostenitori 
Istituzionali su proposta del Consiglio di 
Amministrazione formulata ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, lett. d); 

f) approva, a maggioranza dei 
Membri intervenuti con diritto di voto, 
l’adozione del Codice Etico proposto dal 
Consiglio di Amministrazione; 

g) delibera, con il voto dei Membri 
Fondatori rappresentanti 2/3 (due terzi) del 
fondo di dotazione, circa l’ingresso di nuovi 
Membri Sostenitori Istituzionali su proposta 
del Consiglio di Amministrazione o della loro 
trasformazione in Membri Fondatori, 
determinando la loro partecipazione al fondo 
di dotazione; 

h) delibera, con il voto dei Membri 
Fondatori rappresentanti 3/4 (tre quarti) del 
fondo di dotazione, circa l’ingresso diretto di 
nuovi Membri Fondatori su proposta del 
Consiglio di Amministrazione, determinando 
la loro partecipazione al fondo di dotazione; 

i) delibera, con il voto dei Membri 
Fondatori rappresentanti 2/3 (due terzi) del 
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j) delibera, con il voto dei Membri 
Fondatori rappresentanti 3/4 (tre quarti) del 
fondo di dotazione, la proposta di 
scioglimento e messa in liquidazione della 
Fondazione e di devoluzione del patrimonio 
nonché di trasformazione fusione e 
scissione, ferma la competenza dell’autorità 
governativa. 

k) Nomina, a maggioranza del 
Membri Fondatori intervenuti, l'Organo di 
controllo e revisione, stabilendo, altresì, la 
misura del compenso, entro i limiti previsti 
dalla normativa vigente e delibera (sempre a 
maggioranza del Membri Fondatori 
intervenuti) sulla eventuale revoca e/o 
sostituzione; 

l) Nomina, a maggioranza del Membri 
Fondatori intervenuti, i liquidatori stabilendo, 
altresì, la misura del loro compenso, entro i 
limiti previsti dalla normativa vigente e 
delibera (sempre a maggioranza del Membri 
Fondatori intervenuti) sulla eventuale loro 
revoca e/o sostituzione nonché con analoghi 
quorum sulle norme per la liquidazione 
dell’ente, ferma la competenza dell’autorità 
governativa; 

m) Delibera, a maggioranza degli 
intervenuti con diritto di voto, su tutti gli altri 
argomenti sottoposti al suo esame da parte 
del Consiglio di Amministrazione. 

 

fondo di dotazione, sulle eventuali modifiche 
dello statuto della Fondazione, ferma la 
competenza dell’autorità governativa e nei 
limiti delle indisponibilità delle finalità 
dell’ente; 

j) delibera, con il voto dei Membri 
Fondatori rappresentanti 3/4 (tre quarti) del 
fondo di dotazione, la proposta di 
scioglimento e messa in liquidazione della 
Fondazione e di devoluzione del patrimonio 
nonché di trasformazione fusione e 
scissione, ferma la competenza dell’autorità 
governativa. 

k) Nomina, a maggioranza del 
Membri Fondatori intervenuti, l'Organo di 
controllo e revisione, stabilendo, altresì, la 
misura del compenso, entro i limiti previsti 
dalla normativa vigente e delibera (sempre a 
maggioranza del Membri Fondatori 
intervenuti) sulla eventuale revoca e/o 
sostituzione; 

l) Nomina, a maggioranza del Membri 
Fondatori intervenuti, i liquidatori stabilendo, 
altresì, la misura del loro compenso, entro i 
limiti previsti dalla normativa vigente e 
delibera (sempre a maggioranza del Membri 
Fondatori intervenuti) sulla eventuale loro 
revoca e/o sostituzione nonché con analoghi 
quorum sulle norme per la liquidazione 
dell’ente, ferma la competenza dell’autorità 
governativa; 

m) Delibera, a maggioranza degli 
intervenuti con diritto di voto, su tutti gli altri 
argomenti sottoposti al suo esame da parte 
del Consiglio di Amministrazione. 

 
 
Si allegano: 

− Statuto e Relazione illustrativa della proposta di trasformazione (PG/2026/0073513 del 
12/06/2026); 

− Business Plan (prot. n. 82423 del 02/07/2026); 
− Convocazione dell’Assemblea (PG/2026/0111193 del 09/09/2026); 
− Relazione Prof. Guido Iaccarino (Delegato del Rettore e Responsabile scientifico). 

 
Il Consiglio di Amministrazione è chiamato a: 

- approvare la proposta di trasformazione della società Italian Ageing – Age-It S.c.a.r.l. in 
Fondazione di partecipazione “Istituto Italiano sull’Invecchiamento Age-It” ed il relativo 
Statuto trasmesso dalla Società con PEC del 12.06.2026 ed allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso;  

- autorizzare il Rettore, o suo delegato, ad adottare tutti gli atti conseguenti e necessari al 
perfezionamento dell’operazione;   
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- conferire altresì mandato al Rettore, o a suo delegato, affinché rappresenti in sede 
assembleare le osservazioni formulate dall’Ateneo sul testo statutario e correlate proposte 
di modifica dello stesso, come riportate nella relazione istruttoria, richiedendone il 
successivo recepimento mediante modifica dello statuto della Fondazione una volta 
perfezionata la trasformazione, con riserva di esercitare il diritto di recesso ai sensi dell’art. 
9 dello Statuto medesimo qualora tali proposte non siano recepite entro il termine previsto 
per l’esercizio del diritto di recesso nel corso del primo esercizio finanziario.  

- conferire, inoltre, mandato al Rettore, o a suo delegato, affinchè sia fatta constare a verbale 
la seguente precisazione : 
“la previsione dei contributi per gli esercizi 2027 e 2028 ,come riportata nel documento di 
Business Plan 2026-2028 trasmesso dalla Società ai Soci con PEC del 2.07.2026, dovrà 
essere oggetto di apposita deliberazione dell’Assemblea della Fondazione, da assumersi 
nei termini e secondo le modalità previste dallo Statuto e dopo la deliberazione della 
medesima Assemblea relativa al recepimento delle modifiche proposte, ai fini della 
determinazione del relativo obbligo contributivo a carico dei Membri”.” 

 
 

O M I S S I S  

 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
 letta la relazione sopra trascritta; 
 preso atto di quanto nella stessa riferito; 
 esaminata la documentazione trasmessa a corredo della relazione istruttoria; 
 preso atto che  

- la Italian Ageing – Age-It S.c.a.r.l., costituita in data 19.09.2022 nell’ambito del 
Partenariato Esteso “A novel public-private alliance to generate socioeconomic, 
biomedical and technological solutions for an inclusive Italian ageing society – Age-It”, 
finanziato dal PNRR – Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 2 “Dalla ricerca 
all’impresa”, Investimento 1.3, opera quale Hub del predetto Partenariato e che 
l’Università degli Studi di Napoli Federico II vi partecipa con una quota nominale di € 
10.000,00; 

- l’Assemblea della Società è stata convocata per il 05.10.2026 per deliberare, tra l’altro, 
sulla trasformazione della Italian Ageing – Age-It S.c.a.r.l. in Fondazione e sulla nomina 
del Presidente e del Consiglio di Amministrazione della Fondazione; 

- la Società ha proposto la trasformazione della S.c.a.r.l. in una Fondazione di 
partecipazione denominata “Istituto Italiano sull’Invecchiamento – Age-It”, destinata a 
dare continuità alle attività scientifiche e organizzative sviluppate nell’ambito del 
Partenariato,  

- la nuova forma giuridica viene ricondotta: 
alla necessità di superare alcune rigidità proprie dell’attuale struttura societaria, 
richiamando «la notevole rigidità nelle decisioni societarie», anche con riferimento 
all’ingresso di nuovi soci, e l’esigenza di rendere più agevole l’interlocuzione con le 
amministrazioni pubbliche e con gli altri stakeholder;  
agli effetti attesi della trasformazione, tra cui «un agevole ingresso di ulteriori enti sia 
pubblici che privati come membri», la possibilità di stipulare più facilmente accordi e 
convenzioni con soggetti pubblici e privati, la più netta delimitazione delle attività aventi 
natura commerciale, nonché la possibilità «di defiscalizzare i contributi ricevuti dai soci, 
quando non espressamente e direttamente versati come corrispettivi di prestazioni»; 
al rendere l’ente «più attraente per i vari stakeholder» e facilitarne la partecipazione a 
bandi per l’ottenimento di contributi pubblici e privati; 
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 esaminati  
- lo Statuto, approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società nella seduta del 

22.05.2026 e validato dal Notaio incaricato della redazione dell’atto pubblico (all. 1); 
- il Business Plan 2026-2028 trasmesso dalla Società (all. 2), che delinea il modello 

operativo ed economico della futura Fondazione prevedendo, per gli esercizi 2027 e 
2028, una contribuzione complessiva dei Membri pari a € 290.000,00 annui e, per 
l’Università degli Studi di Napoli Federico II, un contributo annuo pari a € 15.000,00, la 
cui determinazione dovrà comunque essere oggetto di apposita deliberazione 
dell’Assemblea della Fondazione nei termini e secondo le modalità previste dallo 
Statuto; 

 considerato che, ai fini dell’adozione della deliberazione relativa alla trasformazione, l’art. 
7, comma 7, lett. b), del D.Lgs. n. 175/2016 richiama le modalità previste dai commi 1 e 2 
del medesimo articolo e, conseguentemente, la motivazione analitica di cui all’art. 5, 
comma 1, del medesimo decreto, con particolare riferimento alla coerenza dell’operazione 
con le finalità istituzionali dell’Ateneo, alle ragioni che giustificano la prosecuzione della 
partecipazione nella nuova veste giuridica, nonché ai profili di convenienza economica, 
sostenibilità finanziaria, efficienza, efficacia ed economicità; 

 preso atto della relazione scientifica trasmessa dal prof. Guido Iaccarino, Delegato del 
Rettore e Responsabile Scientifico per l’Università Federico II nell’ambito di AGE-IT, dalla 
quale emerge lo specifico interesse istituzionale dell’Ateneo alla prosecuzione delle attività 
nella nuova veste fondazionale, in relazione alle missioni di ricerca, alta formazione, 
innovazione e terza missione e alla valorizzazione delle competenze e delle collaborazioni 
sviluppate nell’ambito del Partenariato; 

 tenuto conto delle valutazioni acquisite in sede istruttoria in ordine alla sostenibilità 
economico-finanziaria del Business Plan e considerato, in particolare, che il modello 
prospettato configura, nella fase iniziale, una struttura economico-patrimoniale 
sostanzialmente equilibrata, pur permanendo una significativa incidenza dei contributi dei 
Membri, la cui progressiva riduzione potrà essere verificata in un orizzonte temporale più 
ampio;  

 rilevato che, all’esito dell’esame dello Statuto della costituenda Fondazione, l’Ufficio ha 
formulato osservazioni e proposte di modifica volte, in particolare, a preservare le tutele 
riconosciute agli enti pubblici partecipanti, con riferimento: 
- alla subordinazione degli obblighi contributivi dei Membri aventi natura pubblica alla 

previa deliberazione dei rispettivi organi competenti; 
- all’esclusione di obblighi di ripiano delle perdite o dei disavanzi della Fondazione e di 

garanzia delle obbligazioni dalla stessa assunte a carico dei Membri, fermi gli impegni 
contributivi validamente assunti; 

- alla possibilità di recesso del Membro che non approvi il contributo annuale deliberato 
per l’esercizio successivo, senza necessità di preavviso; 

- alla determinazione della proposta dei contributi annuali da parte del CdA della 
Fondazione, nell’ambito del programma annuale e del relativo bilancio preventivo, da 
corredare di una relazione che dia conto del fabbisogno finanziario della Fondazione, 
delle principali fonti previste per la relativa copertura e dei criteri adottati per la 
determinazione dei contributi; 

- alla previsione di una maggioranza qualificata per la determinazione dei contributi 
annuali, che assicuri il coinvolgimento della componente pubblica; 

- alla precisazione del quorum deliberativo per l’elezione del Presidente;  
 preso atto che Age-It ha rappresentato di non ritenere possibile procedere, nell’imminenza 

dell’Assemblea, alle modifiche sostanziali richieste dall’Ateneo e che, conseguentemente, 
l’istruttoria propone che le osservazioni dell’Università e le correlate proposte di modifica 
statutaria siano formalmente rappresentate in sede assembleare, richiedendone il 
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successivo recepimento secondo il procedimento previsto dallo Statuto della Fondazione, 
una volta perfezionata la trasformazione; 

 considerato che le modifiche proposte sono dirette a garantire che la trasformazione non 
determini un arretramento delle tutele attualmente riconosciute all’Ateneo quale 
partecipante pubblico e che, qualora le stesse non siano recepite entro il termine previsto 
per l’esercizio del diritto di recesso nel corso del primo esercizio finanziario, è prevista la 
riserva di esercitare il diritto di recesso ai sensi dell’art. 9 dello Statuto della Fondazione;  

 preso atto del parere favorevole espresso dal Senato Accademico con delibera n. 34 in 
data odierna; 

 udita l’illustrazione del Rettore, il quale ha evidenziato l’esigenza che, nell’ambito 
dell’operazione di trasformazione, siano salvaguardate le specifiche tutele degli enti 
pubblici partecipanti, nei termini indicati nella relazione istruttoria; 

 condivise le risultanze istruttorie; 
 a voti unanimi, 
 

d e l i b e r a 
 
 di APPROVARE la proposta di trasformazione della società Italian Ageing – Age-It 

S.c.a.r.l. in Fondazione di partecipazione “Istituto Italiano sull’Invecchiamento – Age-It” ed 
il relativo Statuto trasmesso dalla Società con PEC del 12.06.2026 ed allegato alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa (all. 1); 

 
 di AUTORIZZARE il Rettore, o suo delegato, ad adottare tutti gli atti conseguenti e 

necessari al perfezionamento dell’operazione; 
 
 di CONFERIRE MANDATO al Rettore, o a suo delegato, affinché rappresenti in sede 

assembleare le osservazioni formulate dall’Ateneo sul testo statutario e le correlate 
proposte di modifica dello stesso, come riportate nella relazione istruttoria, richiedendone 
il successivo recepimento mediante modifica dello Statuto della Fondazione una volta 
perfezionata la trasformazione, con riserva di esercitare il diritto di recesso ai sensi dell’art. 
9 dello Statuto medesimo qualora tali proposte non siano recepite entro il termine previsto 
per l’esercizio del diritto di recesso nel corso del primo esercizio finanziario; 

 
 di CONFERIRE, inoltre, MANDATO al Rettore, o a suo delegato, affinché sia fatta constare 

a verbale la seguente precisazione: 
“La previsione dei contributi per gli esercizi 2027 e 2028, come riportata nel documento di 
Business Plan 2026-2028 trasmesso dalla Società ai Soci con PEC del 02.07.2026, dovrà 
essere oggetto di apposita deliberazione dell’Assemblea della Fondazione, da assumersi 
nei termini e secondo le modalità previste dallo Statuto e dopo la deliberazione della 
medesima Assemblea relativa al recepimento delle modifiche proposte, ai fini della 
determinazione del relativo obbligo contributivo a carico dei Membri”. 

 
 I contributi per gli esercizi 2027 e 2028 troveranno copertura solo a seguito 
dell'approvazione del bilancio di previsione per le rispettive e predette annualità a valere sul 
conto Quote associative - CA.04.41.06.03.02. 

 
O M I S S I S  

 
Il Segretario 

Alessandro BUTTA' 
Il Presidente 

Andrea MAZZUCCHI 
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La sottoscritta Carmela Balzano, in qualità di Capo dell’Ufficio Organi Collegiali, dichiara, ai sensi 

dell’art. 18 del D.P.R. 18.12.2000 n. 445 e s.m.i., che il presente documento, costituito da n. 68 

pagine, è conforme al provvedimento depositato presso quest’Ufficio. 

 

IL CAPO DELL’UFFICIO 

Dott.ssa Carmela BALZANO 

(firmata digitalmente) 

 

 


